
stam pe, tra tta  di « E xperim ente lle  Beiträge zur W irkung  des 
Q uecksilbers, nebst e inem  A nhänge über den N achw eis des  
Q uecksilbers m ittelst E lectrolyse  (Berlino, G ustav Schode). 
Essa è  d ed icata  a lla  m adre : « M einer M ütter gew idm et » (1). 
N obile pensiero, costante e significativo in Lazarevic!

Insodisfatto del solo d iplom a di laurea, Lazar dom andò 
al governo prussiano' il perm esso di d a re  anche l ’esam e di 
stato.

M entre asp ettava  l ’esito della sua dom anda, riprese a 
fantasticare e a ten ta re  la prosa narrativa. R icordi lontani 
e  cari, ravvivati e  arricchiti da  ulteriori im pressioni, gli vaga­
vano p e r la m en te  e gli si p resen tavano  in m ille m odi, con 
mille incanti, o t  fugaci ed  evanescenti, or tenaci e incalzanti.

U na notte, dopo  aver perdu to  tu tto  il suo denaro  al 
giuoco (2), venne a casa d isperato  e scrisse d ’un solo fiato 
« Z vo n  sa crkve u N .  » (La cam pana della  chiesa di N.) ossia 
« Prvi put s ocem  na jutrenje  » (La prim a volta col padre  
al m attutino).

Sono- circa ventic inque pag inette , riboccanti di accenti 
sinceri di sim patia  (nel vero  senso della parola) e d i um anità, 
che fci elettrizzano dal princip io  alla fine. È un quadro  di 
vita che l ’autore h a  osservato con lo sguardo del patrio ta , 
dello scienziato e —  p iù  di tu tto  —  d e ll’artista. Piccolo è 
il quadro  nella  sua m odesta  cornice, m a grande è  il dram m a, 
che in esso1 si svolge, e così vivo, così um ano, condotto  a 
term ine con arte finissima, non  d a  uno scrittore qualunque, 
m a d a  un  p o e ta  delicato  e p ro fondo , che sa dare la deb ita  
intonazione ad  ogni sta to  d ’anim o, ad ogni cosa la sua giu­
sta espressione.

11 fatto  che si svolge in un piccolo cen tro  serbo, è uno 
di quegli episodi, che a m ille e m ille si ripetono  nella vita 
com une. La fam iglia di un  com m erciante, — i genitori, due 
bam bini ed  una ragazzina, —  perd e  im provvisam ente la dolce

( 0  VI. G jorgjevic, op. cit. « Otad2bina », Belgrado, 1891. XXVII.
(2) M. Savic, I z srpske knjizevnosii - Laza Lazarevic, Novi Sad, 1898, 

pag. 207.
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